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Vicariato di Roma
Decreto di erezione di Parrocchia

9 novembre 1992
Rivista diocesana di Roma, 1992, p. 1600

CAMILLO
DEL TITOLO DI S. AGNESE FUORI LE MURA

DELLA SANTA ROMANA CHIESA CARDINALE RUINI
V ICARIO GENERALE DI SUA SANTITÀ PER LA DIOCESI DI ROMA

A tutti è nota la sollecitudine pastorale del Papa Giovanni Paolo II, felicemente regnante.
Vicario di Gesù Cristo e Pastore Supremo, nel provvedere al bene della Chiesa Universale. Egli
riserva, tuttavia, speciale predilezione alla Chiesa di Roma, a Lui affidata per divino disegno,
quale Successore del Beato Pietro Apostolo nella Sua sede episcopale.

Infatti, accogliendo la proposta del Suo Cardinale Vicario. il Santo Padre ha disposto che
nella zona delle Tre Fontane-Laurentina venisse eretta una nuova Parrocchia sotto il titolo
“Beato Josemaría Escrivà” allo scopo di assicurare una più adeguata assistenza religiosa ai
fedeli dimoranti nel suo territorio.

Col presente Decreto, in virtù delle facoltà ordinarie concesse dal Santo Padre al Cardinale
Vicario, viene separato dalla Parrocchia “San Vigilio” quel territorio, i cui confini saranno
descritti in apposito Decreto, che viene attribuito alla nuova parrocchia eretta in onore di DIO
ONNIPOTENTE, sotto il titolo “BEATO IOSEMARIA ESCRIVA”, affidata ai sacerdoti della
Prelatura della Santa Croce e dell'Opus Dei.

A questa nuova Parrocchia e ai suoi Parroci “pro tempore” concedo gli stessi• diritti e
privilegi, di cui godono le altre Parrocchie dell’ Urbe e i loro Parroci, secondo il diritto comune

                                                
Testo ufficiale italiano

Fonti principali di riferimento : cann. 374 § 1, 515 § 1 CIC (nozione di parrocchia) Ë cann. 48 ss., 515
§ 2, 132 CIC (decreto di erezione di parrocchia: facoltà del cardinale Vicario) Ë can. 515 § 2 CIC, art. 4
[71]: è però del 20 dicembre 1994 (parere preventivo all’erezione) Ë cann. 518, 107 § 1 CIC
(delimitazione del territorio separato) Ë can. 519 CIC (delimitazione dell’ufficio di parroco) Ë can. 520
CIC (affidamento al clero di altra circoscrizione gerarchica) Ë can. 515 § 3 CIC (personalità giuridica
canonica) Ë in Italia: “1. La circoscrizione delle diocesi e delle parrocchie è liberamente determinata
dall’autorità ecclesiastica… 2. La nomina dei titolari di uffici ecclesiastici è liberamente effettuata
dall’autorità ecclesiastica. Quest’ultima dà comunicazione alle competenti autorità civili della nomina degli
Arcivescovi e Vescovi diocesani, dei Coadiutori, degli Abati e Prelati con giurisdizione territoriale, così
come dei Parroci e dei titolari degli altri uffici ecclesiastici rilevanti per l’ordinamento dello Stato. 3. Salvo
che per la diocesi di Roma e per quelle suburbicarie, non saranno nominati agli uffici di cui al presente
articolo ecclesiastici che non siano cittadini italiani”  (art. 3 Accordo tra la Santa Sede e la Repubblica
Italiana che apporta modificazioni al Concordato Lateranense. del 18 febbraio 1984, AAS 77 (1985) 521-
578) Ë artt. 29, 30 artt. 29-30 delle “Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il
sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi”, Legge 222 del 20 maggio 1985, G.U. n. 129
del 3 giugno 1985 (personalità giuridica civile delle parrocchie) Ë artt. 2, 4-5 del Regolamento di
esecuzione della legge 20 maggio 1985, n. 222, D.P.R. del 13 febbraio 1987, (riconoscimento civile
come ente ecclesiastico: vedi CEI, Istruzione in materia amministrativa, n. 80, del 1º aprile 1992, in
“Notiziario CEI”, 1992, p. 108) Ë cann. 374 § 2, 553 ss. CIC, cfr. [78] (appartenenza ad una prefettura Ë
“L’Accordo di revisione del Concordato Lateranense del 18 febbraio 1984 e le successive “Norme circa gli
enti e i beni ecclesiastici in Italia” (Legge 222/1985), recependo le disposizioni del codice di diritto
canonico, stabiliscono la possibilità per la parrocchia in quanto tale di avere il riconoscimento civile come
ente ecclesiastico. (...) A norma degli artt. 29 e 30 della legge 222/1985, le parrocchie canonicamente
esistenti nelle diocesi al 30 settembre 1986, elencate, con la loro denominazione e sede, in uno o più
provvedimenti del Vescovo diocesano, hanno ottenuto la qualifica di ente ecclesiastico civilmente
riconosciuto con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’apposito decreto del Ministero dell’interno.
Con l’acquisto da parte delle parrocchie della personalità giuridica civile si sono contestualmente estinti gli
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e la legittima consuetudine; parimenti la nuova Parrocchia assume gli stessi doveri ed obblighi.
che hanno le altre Parrocchie di Roma e i loro Parroci, mentre per il suo mantenimento e per il
decoroso sostentamento del Parroco. saranno osservate le norme amministrative promulgate dal
Vicariato.

La nuova Parrocchia farà parte della XXIII Prefettura Parrocchiale e della XI
Circoscrizione Civile.

Il Santo Padre Giovanni Paolo II di cuore imparate su questa nuova Parrocchia, sul Parroco.
sui Sacerdoti e sui fedeli tutti, in auspicio di celesti favori, il conforto dell’Apostolica
Benedizione.

Dato in Roma, dalla sede del Vicariato nel Palazzo Apostolico Lateranense, il giorno 9
Novembre 1992, Festa della Dedicazione della Basilica Lateranense.

Mons. Filippo Tucci

Cancelliere Prot. n. 1363/92

Camillo Card. Ruini, Vicario Generale di Sua Santità
per la Diocesi di Roma

                                                                                                    
enti chiesa parrocchiale e il patrimonio di ciascuno di essi è stato trasferito di diritto alle parrocchie loro
succedute in tutti i rapporti attivi e passivi. Ë Le parrocchie costituite dopo il 30 settembre 1986
nell’ordinamento canonico, con decreto che il Vescovo diocesano può emettere solo dopo aver sentito il
consiglio presbiterale (cf. can. 515, par. 2), possono ottenere il riconoscimento civile alle condizioni
previste dagli artt. 1-3 della legge 222/1985 e dagli artt. 2, 4 e 5 del regolamento di esecuzione. Ë La
parrocchia, come tutti gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, è tenuta a richiedere l’iscrizione nel
registro delle persone giuridiche esistente presso la cancelleria del tribunale del capoluogo della provincia
ove essa ha la sua sede (cf. artt. 5, 6 e 18 legge 22/1985 e art. 15, D.P.R. 33/1987).” (Conferenza
episcopale italiana, Istruzione in materia amministrativa, n. 80, del 1º aprile 1992, in “Notiziario CEI”,
1992, p. 108).

Testo: J.I. ARRIETA, Diritto dell’organizzazione ecclesiastica, Capitolo XVIII, “Il decentramento
dell’attività pastorale”, Milano, 1997, pp. 443 ss.

Bibliografia : J.I. ARRIETA, La parrocchia come comunità di fedeli e soggetto canonicamente unitario,
in AA.VV. “La parrocchia”, Città del Vaticano, 1997, pp. 21 ss.; A. BORRAS, Les paroisses et l’avenir,
in “Studia canonica” 35, 2001, pp. 421-462; IDEM, La notion de curé dans le Code de droit canonique,
in “Revue de Droit Canonique” 37, 1987, pp. 215 ss.; F. COCCOPALMERIO, Il significato del termine
“ parrocchia” nella canonistica susseguente al Codice del 1917, in “La Scuola Cattolica” 109 (1981)
pp. 210 ss., 497 ss.; IDEM, De paroecia, Roma, 1991; J.M. DÍAZ MORENO, El gobierno de la
parroquia, in Asociación Española de canonistas, “Aspectos de la Función de gobierno en la Iglesia. XVI
Jornadas de la Asociación Española de Canonistas”, Salamanca, 1998, pp. 165-211; A. MARZOA, El
concepto de parroquia y el nombramiento de párroco, in “ Ius Canonicum” 29, 1989, pp. 449 ss.;
“Quaderni di Diritto ecclesiale” 2, 2, 1989, numero monografico; T. MAURO, Parrocchia, in
“Enciclopedia del diritto”, XXXI, Milano, 1981, pp. 868 ss.; R. PAGÉ, Les Églises particulières, t. II,
Montreal, 1989; J.C. PERISSET, La paroisse. Commentaire des canons 515-572, Paris, 1989; A.S.
SÁNCHEZ-GIL, Comentario a los cann. 515 ss, in ComEx II/2, pp. 1202 ss.; A. VITALE, Parrocchie e
parroci, in “Enciclopedia giuridica” XXII, Roma, 1990.


